I RAGAZZI VANNO DIVISI IN TRE GRUPPI CHE SI METTONO IN VIAGGIO SPOSTANDOSI IN TRE AMBIENTI DIVERSI. 

IN OGNI LUOGO TROVANO UNO DEI MAGI CHE RACCONTA LA SUA STORIA. 

SEGUE UNO SPUNTO DI  RIFLESSIONE
E UNA ATTIVITA’ – GIOCO. 

DURATA MEDIA 1 ORA: 20 MINUTI PER OGNI INCONTRO. 

PRIMO INCONTRO: MELCHIORRE

IN VIAGGIO VERSO IL GRANDE RE

 Ciao a tutti, io sono Melchiorre, uno dei magi, e ho appena intrapreso il mio viaggio... a quanto ne so, anche voi siete in viaggio durante questo avvento: siete in cammino verso il Natale vero? ..............................    Beh anche noi magi, anche se arriviamo per ultimi alla grotta di Betlemme, in realtà ci siamo messi in viaggio per primi per arrivare in tempo... sapete, veniamo da molto lontano... ma andiamo con ordine con la storia...

Noi siamo astrologi, studiosi del cielo. Qualche mese fa abbiamo visto una nuova stella, che ha brillato per una sola volta e poi è scomparsa. Dopo qualche giorno è brillata di nuovo: il segno era inequivocabile. Stava avvenendo qualcosa di grande... allora, dopo i preparativi, la partenza per arrivare alla conoscenza del mistero annunciato dalla stella. È da giorni che stiamo viaggiando e non possiamo dire che sul piatto della bilancia ci sia solo la nostra fatica. Si dice che siamo ricchi, ed in parte è vero; però non possiamo dimenticare che questo viaggio è anche una scommessa: abbiamo venduto tutti i nostri averi per organizzare questa spedizione, per avere i cammelli più veloci ed ora siamo qui, dopo parecchi giorni di cammino, dopo aver speso quasi tutto, in un punto morto, guidati da questa stella che ci indirizza verso una regione insignificante: la Giudea. Pensate sia il caso di continuare o di tornare indietro? ............................................................

Bene, allora proseguo... Potevamo stare a casa nostra, però questo, almeno a me, non sarebbe bastato. Non so esattamente cosa sto cercando ma so che è la cosa giusta. Mi ricordo benissimo la prima volta che ho visto la stella: era il giorno del mio compleanno, avevo dato una festa grandiosa e avevo invitato tutti i miei amici. Il banchetto era stato superbo e io ero soddisfatto dei ricchi doni che avevo ricevuto. Ero ricco, non mi mancava nulla, eppure… quella sera non riuscivo a dormire. Uscii a fare una passeggiata per le  vie della città. In giro c’erano solo mendicanti che  chiedevano l’elemosina ai bordi delle strade. Mi colpì un bimbo vestito di stracci; se ne stava seduto tutto solo e guardava il cielo con un sorriso incantato. Che motivo aveva di sorridere quel poverino? Non aveva nulla eppure sembrava l’essere più felice della terra. “Che fai qui tutto solo? Perché ridi?”.  “Non sono solo, mi disse, sto  parlando con  la mia stella… vedi, sta lassù, e  mi tiene d’occhio…  o meglio, io tengo d’occhio lei, perché dove va la  stella, vado anch’io. E tu, mi chiese, non hai una stella?” Povero me, no che non l’avevo una stella da seguire, non le guardavo mai le stelle! Ero tanto occupato a  guardare le mie ricchezze sulla  terra, ero così schiavo delle cose da dimenticarmi di alzare gli occhi verso il cielo. “Coraggio, mi disse il bimbo, alza gli occhi”.  Alzai lo sguardo e vidi la stella: era bellissima e capivo che mi donava una pace che nessuna ricchezza finora era riuscita a darmi. Quando  riabbassai gli occhi, il bimbo era scomparso, ma la stella stava là e mi invitava a seguirla. Mi misi subito in cammino, nelle tasche solo un mucchietto d’oro, il mio dono per il gran Re… ed ora eccomi  qua,  in viaggio verso Gerusalemme…

GESU’ E’ L’ORO, E’ IL TESORO PREZIOSO PER CUI VALE LA PENA A RINUNCIARE A TUTTE LE NOSTRE RICCHEZZE. 

LE FALSE RICCHEZZE: le cose materiali, .................................................................

LE VERE RICCHEZZE: l’amore di mamma e papà, l’amicizia .................................................................

 

ASCOLTIAMO E CANTIAMO: LAVORI IN CORSO (Gen Rosso)

C'è bisogno di silenzio
c'è bisogno di ascoltare
c'è bisogno di un motore
che sia in grado di volare.
C'è bisogno di sentire
c'è bisogno di capire
c'è bisogno di dolori
che non lasciano dormire.
C'è bisogno di qualcosa
c'è bisogno di qualcuno
c'è bisogno di parole
che non dice mai nessuno.

C'è bisogno di fermarsi
c'è bisogno di aspettare
c'è bisogno di una mano
per poter ricominciare.
C'è bisogno di domande
c'è bisogno di risposte
c'è bisogno di sapere
cose sempre più nascoste.
C'è bisogno di domani
c'è bisogno di futuro
c'è bisogno di ragazzi
che sono al di là del muro.

C'è bisogno di un amore vero
c'è bisogno di un amore grande
c'è bisogno di un pezzo di cielo
in questo mondo sempre più distante.

C'è bisogno di silenzio
c'è bisogno di ascoltare
c'è bisogno di un motore
che sia in grado di volare.
C'è bisogno di sentire
c'è bisogno di capire
c'è bisogno di dolori
che non lasciano dormire.
C'è bisogno di qualcosa
c'è bisogno di qualcuno
c'è bisogno di parole
che non dice mai nessuno.

C'è bisogno di un amore vero
c'è bisogno di un amore immenso
c'è bisogno di un pezzo di cielo
in questo mondo che ritrovi senso.

Abbiamo visto cose nuove
abbiamo fatto tanta strada
ma il mondo che verrà domani
resta un'impresa da titani.
Siamo tutti adesso importanti
siamo tutti un po' più attori
in questi grandi lavori in corso.

C'è bisogno di un amore vero
c'è bisogno di un amore grande
c'è bisogno di un pezzo di cielo
in questo mondo sempre più distante.

C'è bisogno di un amore vero
c'è bisogno di un amore "amore"
c'è bisogno di un pezzo di cielo
in questo mondo che abbia più colore.

C'è bisogno di memoria
c'è bisogno di pensare
c'è bisogno di coraggio
c'è bisogno di sognare.
SECONDO INCONTRO: GASPARE

IN VIAGGIO VERSO DIO

Ciao, io sono Gaspare. Come sta andando il vostro viaggio? Siete stanchi? ...................

Io no. Sapete, la fatica, le privazioni di questi mesi di viaggio non mi hanno scoraggiato ... e neanche tutti i tentativi andati a vuoto per cercare, per conoscere. Io non so nemmeno chi troveremo... Ma chiunque sia, potrà dare risposta alle mie domande, al mio cercare il vero significato per cui valga la pena vivere?  Io questo non lo so ancora. So però che se esiste un Dio, egli ha voluto condurmi qui. Durante le lunghe notti del nostro viaggio, mentre i nostri servi accudivano i cammelli e i miei compagni scrutavano il cielo, io, quando ho visto che la direzione era la Palestina, ho cominciato a leggere la Bib​bia. Non ho capito molto, in verità, ma alcune cose mi pare di averle chiarite. 

Ero un gran mago al mio paese, appunto un gran sacerdote direste voi, parlavo con gli dei, loro mi rivelavano il loro volere e io lo comunicavo agli uomini. Ma quali dei?!? Gli uomini venivano da me pieni di fiducia a chiedermi consigli e io inventavo sul momento la risposta più adatta… altro che  volontà degli dei! Poi un giorno arrivò quel bimbo con la sua richiesta sconvolgente: “Voglio incontrare Dio. So che abita lontano, su una stella e che tu lo conosci bene. Me lo presenti?” Per la prima volta nella mia vita non sapevo cosa rispondere, corsi via piangendo pensando a quanto dovevo aver deluso Dio,  se mai esisteva. “So che abita su una stella” mi tornarono in mente le parole del bimbo… Dio forse abitava sulla cometa che era da poco apparsa nel cielo? Che cosa avevo da perdere ormai? Presi con me un po’ d’incenso e seguii la cometa alla ricerca di  Dio… 

 

CHI INCONTRA GESU’ INCONTRA DIO. ANCHE NOI ABBIAMO IL DESIDERIO DI INCONTRARLO COME GASPARE? 

QUANDO INCONTRO DIO? come incenso salga a te la mia preghiera,  .....................................

QUALI SONO GLI IDOLI CHE MI TENGONO LONTANO DALL’INCONTRO CON GESU’? la pigrizia, i cartoni animati, .................................

Gaspare si è messo a leggere la Bibbia per capire meglio cosa stava cercando. E voi? Conoscete gli eventi che riguardano la nascita di Gesù? Mettetevi alla prova con il quiz... Divisione in più squadre.
CHRISTMAS QUIZ 

L’Angelo G………………………… andò nella città di N ……………… a portare  l’annuncio a M ………………… che era promessa sposa di Giuseppe il F……………………….

Allora Maria si mise in viaggio e andò a trovare sua cugina E………………………… e rimase con lei fino alla nascita del figlio G…………………………….

Giuseppe sognò l’A……………… del Signore che gli disse di non temere e di prendere in sposa M…………… perché il bambino che aspettava era figlio di Dio e lui doveva chiamarlo G………. perché sarebbe stato il S………………………. del suo popolo. 
Allora M………….. e G………………. si sposarono ma subito dovettero andare a B ……………………….. perché l’imperatore romano C…………….. A…………………….. aveva ordinato un C…………………..

Giunti a B ……………………….........……  non trovarono posto in nessuna casa e furono costretti a ripararsi in una G ………………….. Nella notte nacque il B………………….. G…………… che fu adagiato nella M……………………….. mentre il B……….. e l’A…………………….. lo riscaldavano.

Gli A …………… cantavano in coro: G……………………………………………………………  e andarono a chiamare i P……………………….. che dormivano nei campi. Questi vennero alla grotta e videro il B……………………… e sua Madre e lo A…………………………….

I tre M ……………….. vennero dall’Oriente seguendo la S…………….. e cercavano il nuovo R…... per adorarlo. Giunti alla grotta, si inginocchiarono davanti al B…………………… e gli offrirono i loro doni: O…… perché era re; I…………………… perché era Dio e M……………… che era l’unguento per la sepoltura dei morti.

Poi ritornarono al loro paese per un’altra S…………….. perché sapevano che il re E……………. cercava il Bambino per U……………………

Giuseppe fu avvertito in sogno da un A…………………………….. di prendere il bambino e sua M…………… e di fuggire in E……………………. finchè non fosse passato il pericolo. 

TERZO INCONTRO: BALDASSARRE

ABBIAMO TROVATO UN BAMBINO

 

Ben arrivati, io sono Baldassarre. Posso sfogarmi un po’ con voi? ..................... 

Non ce la faccio più!  Ma siamo sicuri che la strada sia giusta? Qui dietro di me ci sono altre persone dirette dalla nostra parte, ma nessuno sta cercando una stella! E’ vero: sono mesi che camminiamo accanto a questi strani compagni e, tra una chiacchiera e l’altra, anch’io ho notato che nessuno è diretto verso una stella. Ad esempio un bimbo mi ha detto che si è messo in cammino perché richiamato dalla voce di un suo amico che chiedeva aiuto. Però il bello di questo viaggio è proprio questo: non stiamo viaggiando da soli, ma con dei compagni. Che strano, non mi sono arrabbiato quando ho incontrato Gaspare e Melchiorre e ho scoperto che stavamo seguendo la stessa stella, anzi, ho provato molta gioia nel trovare dei compagni di viaggio. In fondo era questa la cosa che mi spaventava di più: fare il viaggio da solo. 

Da piccolo non ho mai avuto amici, giocavo sempre da solo, ma non era bello. Poi un giorno nel mio giardino trovai un bimbo ad aspettarmi: “Vuoi giocare con me?” mi chiese. Fu il periodo più bello della mia vita, ma un brutto giorno quel bimbo mi disse che non sarebbe più venuto. “Non avere paura, mi disse, io sono un angelo di Dio, mandato a tenerti compagnia. Io veglierò sempre su di te, anche se tu non mi vedrai. Sarò una delle stelle del cielo e quando sarà il momento, la mia stella ti guiderà a scoprire il segreto della vita”.  Crescendo mi dimenticai di quel bimbo, ma poi, un giorno, ritrovai per caso un sacchetto di mirra, che lui mi aveva regalato. Mi ricordai le sue parole e guardai in cielo… Eccola, era lei, ne ero sicuro, era la stella più luminosa… mi misi subito a seguirla… Non sarei stato più solo, Dio mi ha presto dato dei compagni… Chissà quale nuovo compagno incontreremo là dove la stella ci porterà? 

 

LA MIRRA INDICA L’UOMO, GLI UOMINI NOSTRI COMPAGNI DI VIAGGIO. CHI SONO I TUOI COMPAGNI DI VIAGGIO, LE PERSONE CHE TI AIUTANO NEL CAMMINO DELLA TUA VITA? ............................................................................

Aiutate Baldassarre a ricostruire il messaggio dell’angelo e che gli permetterà di riconoscere colui che sta cercando. Divisione in più squadre. 

Non temete, vi annuncio una grande gioia: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia.  

Salvatore,   voi   adagiato   vi       una     fasce,    è      mangiatoia    nella    segno:   in    di      Davide, Cristo    è    gioia:   un    grande  che    il    temete,    voi    il      troverete     annuncio     un bambino    Non    Signore.    nato per    avvolto      in    per    Questo     una .     oggi,
.............................................................................
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